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La nostra abitazione ha bisogno di essere ristrutturata e si 

deve procedere con i lavori, ottenendo il migliore dei risultati 

possibili, con il budget a disposizione e in tempi accettabili. 
 

        

La decisione è presa, 

a volte per piacere, 

a volte per necessità, 

ma in ogni caso è presa. 
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A questo punto ti poni una domanda: quanto mi costerà la 

ristrutturazione? 

 

Avere le idee chiare già da subito è, in alcuni casi, un sogno 

quasi impossibile da realizzare, per questo ci si guarda intorno, 

nella speranza di incontrare chi - ascoltate le nostre necessità 

- si metta onestamente e diligentemente al nostro servizio, 

occupandosi della nostra casa come se si trattasse della 

propria. 

 

Allora ci vuole fortuna per sapere chi mi dice quanto mi costa 

la ristrutturazione? 

 

Sembrerebbe di si! infatti non sempre si riesce a reperire sul 

“mercato” chi sia in grado di effettuare un’analisi puntuale 

delle necessità, in modo da sapere – senza rischi, sorprese, 

costi lievitati all’improvviso, lungaggini varie – quali e quanti 

lavori dovremo affrontare, quanto costeranno e in quanto 

tempo verranno portati a termine. 
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Siamo costantemente terrorizzati dall’idea che i costi possano 

sfuggirci di mano, che il mutuo richiesto (e faticosamente 

ottenuto!) non sia sufficiente a coprire le necessità, o che la 

somma accantonata possa esaurirsi prima della fine dei 

lavori, costringendoci o alla sospensione o a dirottare 

“riserve” destinate ad altro (es. i costi universitari dei figli).  

 

Questa incertezza, suffragata dal racconto delle esperienze 

negative di amici e conoscenti e dalle visite sui forum 

dedicati (pieni di committenti che si lamentano di aver 

pagato a caro prezzo la loro fiducia mal riposta), porta in 

molti casi a rinunciare alla tanta agognata ristrutturazione e a 

cercare una soluzione radicale. 
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Allora “cambio casa” ! 
 

Potrebbe sembrare la soluzione più percorribile, ma il budget 

a disposizione con la vendita non è spesso sufficiente per un 

acquisto che soddisfi tutte le nostre esigenze.  
 

In più, viste le particolari condizioni del mercato immobiliare, si 

può incorrere in una vendita estremamente difficoltosa.  

 

Inoltre è quasi impossibile trovare una soluzione nel nostro 

quartiere, dove vogliamo continuare a vivere e far crescere i 

nostri figli. 
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Allora mi affido ad un tecnico e ad un’impresa per 

sapere quanto mi costa la ristrutturazione? 
 

       
 

Affidarsi completamente agli esperti sembra la soluzione 

giusta, ma spesso non lo è.  

Non sono affatto rari i casi in cui, partendo da un preventivo 

redatto dall’impresa (con tanto di computo metrico e 

contratto redatto dal tecnico), i costi finali possono 

aumentare fino al 50%.  

 

Non è possibile che il committente si improvvisi esperto di 

ristrutturazioni e competente sui materiali, ma deve 

necessariamente affidarsi a terzi per i lavori e per la gestione 

dei propri soldi, sperando di “essere molto fortunato”.  
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In casi particolarmente negativi, dopo, ci troviamo a 

chiederci: 

 

• Come è potuto succedere? E perché proprio a me? 

• Che cosa non ha funzionato? 

• Come potevo tenere sotto controllo i costi? 

• Ho sbagliato ad affidarmi? Ma non potevo accorgermi che 

non era la persona adatta? 

 

Purtroppo il “danno” è successo ed è inutile continuare a 

piangerci addosso, dobbiamo semplicemente correre ai 

ripari, cercando in questi casi di spendere il meno possibile. 

 

È ovvia però questa domanda alla quale non siamo stati in 

grado di trovare una risposta: 

 

MA È POSSIBILE CHE NON SI POSSA TROVARE UN SEMPLICE 

VADEMECUM CHE MI AIUTI AD EVITARE DI CORRERE SIMILI 

RISCHI? 
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Capita spesso che quelli che poi diventeranno nostri clienti ci 

rivolgano questa domanda, lamentando per il passato una 

propria assoluta inesperienza e inadeguatezza nell’affrontare 

quella che sembrava una semplice, economica e rapida 

ristrutturazione. 
 

Purtroppo questi casi accadono molto spesso! Quindi come 

puoi evitare questi incidenti? 

 

Per le tue legittime perplessità ora è finalmente disponibile un 

aiuto. Ma prima di presentartelo è assolutamente necessario, 

per una maggiore comprensione, elencare quelle figure 

professionali coinvolte nella ristrutturazione. 
 

Con chi hai a che fare quando decidi di rimettere le mani 

sulla tua casa: 

 

• Il tecnico progettista 

• Il tecnico direttore dei lavori 

• L’impresa 

 

La lievitazione dei costi dal preventivo accettato può 

dipendere da diverse cause, imputabili principalmente ad 

uno o più tra questi tre soggetti. La scelta sbagliata di una o 

più tra le figure citate può comportare l’insorgere di guai che 

quasi sempre conducono alla tua insoddisfazione parziale o 

totale, minando di conseguenza ogni tipo di successivo 

affidamento di incarichi, anche in presenza di garanzie o di 

ogni altra forma possibile di tutela. 

 

È proprio vero – come dicevano le nostre nonne – che dopo 

essersi scottati, anche l’acqua tiepida mette paura! 
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Ma come è possibile che un semplice tecnico sia così 

fondamentale per la nostra scelta di ristrutturazione? 
 

 

 

Evitando qualsiasi forma di tecnicismo, destinato più agli 

esperti che a chi deve realmente far eseguire i lavori in casa, 

ti presentiamo una semplice casistica, di facile lettura, basata 

su fatti reali, desunta dalla nostra esperienza in più di 20 anni 

di vita di cantiere, con un numero veramente imponente di 

tecnici e professionisti incontrati. 

 

Per te sarà difficile crederlo, ma il tuo eventuale problema, 

nella maggior parte dei casi, nasce da un incontro sbagliato, 

dall’esserti fidato e affidato ad uno tra i “pericolosi” soggetti 

che ti elenchiamo qui di seguito. 

Se dopo averne letto le caratteristiche ti renderai conto che 

“sì, è proprio così”, saprai anche che hai incontrato sul 

cammino della tua ristrutturazione uno dei… 
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Questa tipologia di professionista, ad esempio, può essere 

specializzata in interior design, di conseguenza il progetto che 

presenta sarà sicuramente di notevole impatto visivo, ma non 

avrà calcolato adeguatamente le lavorazioni “a monte”.  

Nel sopralluogo, superficiale per mancanza di esperienza, il 

progettista ha sottovalutato una traccia di umidità sul soffitto 

di uno dei bagni, ipotizzando – solo basandosi sul colore della 

macchia – che il danno fosse “vecchio”, non reputando di 

conseguenza necessario un controllo approfondito al piano 

di sopra. Una volta messo in posa il controsoffitto, installati i 

faretti, i sanitari e le mattonelle, ci si è resi conto che si 

trattava non di vecchia umidità ma di una infiltrazione 

attuale. Non è stata possibile altra soluzione che non demolire 

tutto, risolvere e ripristinare, con costi quasi raddoppiati.  
 

 

È SUCCESSO E SUCCEDE MOLTO PIU’ DI QUANTO CREDI! 
 

 

1  Progettista non esperto di cantiere 
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In una casa d'epoca, il cliente voleva realizzare uno spazio 

unico, abbattendo tutti i muri di separazione tra gli ambienti. Il 

budget, limitato, non avrebbe consentito errori di valutazione 

ed eventuali opere aggiuntive. L’architetto, inizialmente, 

aveva avuto qualche dubbio, perché riteneva possibile che i 

tramezzi fossero “portanti”, ma ha corso il rischio, pur di 

accontentare il cliente e assicurarsi l’incarico. Fatte le 

demolizioni, il pavimento del piano di sopra si è abbassato, 

con danni e conseguenti riparazioni estremamente onerose. 

 

RECENTI FATTI DI CRONACA CI DIMOSTRANO CHE ANCHE 

QUESTA “EVENTUALITÀ” NON È COSÌ RARA. 
 

                 

2  Tecnico che accontenta sempre il cliente 
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Per aggiudicarsi il lavoro, è stato redatto un capitolato ed un 

computo metrico volutamente imprecisi, con lavorazioni 

“sottintese”. Le imprese, attenendosi scrupolosamente agli 

atti, hanno fatto offerte più basse di quella corrispondente ai 

lavori necessari che, una volta emersi, sono stati conteggiati 

come “imprevisti” in corso d'opera. Anche il tecnico, scelto 

esclusivamente sulla base del massimo risparmio, non ha 

minimamente seguito la contabilità di cantiere, mezzo in 

base al quale il committente avrebbe potuto essere 

informato dei pesanti costi aggiuntivi. 

 

NULLA DEVE ESSERE LASCIATO AL CASO. 

LA RISTRUTTURAZIONE È UNA PARTITA DI SCACCHI DOVE È 

SEMPRE L’ULTIMA MOSSA QUELLA VINCENTE!     
 

     
                                                                        

                                                                             

3   Tecnico in malafede 
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Sulla base del capitolato e del computo metrico fornito, è 

stato applicato un prezzo eccessivamente basso, ma 

sapendo già che sarebbe lievitato in corso d'opera con 

“imprevisti” e “lavori assolutamente necessari, pena danni 

futuri”.  

 

In questo caso l’impresa sa perfettamente che, una volta 

affidato l’incarico, difficilmente il cliente vorrà imbarcarsi in un 

contenzioso senza fine e che preferirà un lavoro mal eseguito 

ad un “non lavoro”. 
 

 

 

 

 

OGNI GIORNO NUOVI CLIENTI BUSSANO ALLA NOSTRA PORTA 

RACCONTANDOCI QUESTA “STORIA”. 

 
 

 

 

4   Impresa mascalzona 
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Questa tipologia di “impresa” è bravissima nello sfruttare tutte 

le occasioni possibili per aumentare i costi durante i lavori. 

Nell’esempio riportato, questa impresa ha immediatamente 

notato che dal computo metrico erano mancanti le 

lavorazioni necessarie per il sottofondo della pavimentazione. 

L’impresa avrebbe potuto palesare immediatamente 

l’omissione: ma perché farlo? se in virtù di questo avrebbe 

potuto guadagnare di più in corso d’opera? Il pavimento era 

già stato consegnato e doveva essere posato prima possibile.  

Dopo alcune discussioni, il committente, messo alle strette, è 

stato costretto a pagare per completare i lavori.  

 

L’IMPRESA NON VERRÀ MAI PIÙ RICHIAMATA, MA CI 

SONO MOLTI ALTRI IGNARI CLIENTI SUL MERCATO, 

ATTENTO A NON ESSERE IL PROSSIMO. 
 

        

 

5   Impresa “furbetta” e poco chiara 
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Gli esempi elencati, e potremmo continuare per molto, 

evidenziano solo una minima parte dei rischi che puoi 

correre, affidandoti a tecnici e imprese non qualificate. Rischi 

che comportano sempre lungaggini, ma che soprattutto si 

traducono in danno economico. 

 

NON DIMENTICARE MAI CHE… 

 

- il rischio che corri se il tecnico sbaglia pratica edilizia (la 

presentazione viene firmata da te) è la sospensione dei 

lavori, fin quando non si presenta quella giusta e il 

pagamento di multa per lavori abusivi 

 

- il rischio che corri in caso di lavori di demolizione o 

ricostruzione tramezzi (considerati elementi “non 

strutturali”) è che questi si rivelino effettivamente 

necessari per la stabilità. 

 

- il rischio per lavori mal valutati (un impianto elettrico 

considerato “da adeguare” e invece completamente 

da rifare) è quello di ritrovarti continuamente altri operai 

in casa. 
 

 

 

 
 

 

Per evitarti esperienze 

simili, perché tutto vada 

per il meglio, per darti la 

piena consapevolezza 

dei lavori, il nostro 

suggerimento è di non 

affidarti alla fortuna o 

al caso… 
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7 REGOLE DA SEGUIRE SEMPRE! 

 
 

 
 

 

 

1. Predisponi 

 (con la tua famiglia) un elenco dettagliato di tutti i difetti 

della tua abitazione, di quello che vorresti cambiare e il 

budget massimo che hai deciso di stanziare per la 

ristrutturazione. 

 

2. Convoca 

 un professionista a cui sottoporre l'elenco che hai realizzato. Il 

tecnico farà un check-up generale dello stato del tuo 

appartamento. Immediatamente dopo eseguirà anche 

un’indagine su eventuali lavori precedenti nell’intero 

immobile. Questa minuziosa valutazione vi permetterà di 

stimare in anticipo tutti gli interventi da fare, non solo quelli 

desiderati, ma anche quelli che possono rendersi necessari e 

che ti sono sfuggiti. In ultima analisi confronterà la planimetria 

catastale con lo stato di fatto dell'immobile.  
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3. Confrontati  

costantemente con il tecnico durante l’esecuzione del 

progetto, per verificare che sia in grado di soddisfare 

pienamente le tue esigenze e fatti sempre spiegare cosa non 

si può fare e perché.  

 

4. Richiedi  

il progetto di arredamento con i disegni esecutivi di bagno e 

cucina, in base agli elementi – grandi o piccoli – di arredo 

interno che hai scelto o che intendi recuperare (ad esempio 

la vetrinetta della nonna).  

 

5. Incarica 

i progettisti (potrebbe essere necessario averne più di uno) di 

redigere il computo metrico *, preciso e puntuale, che funga 

da base per la richiesta dei preventivi delle imprese (in questo 

modo tutti i preventivi saranno tra loro facilmente 

confrontabili).  
* Insieme al contratto stipulato con l’impresa, il computo metrico è il documento 

che permette di controllare i costi in modo direttamente proporzionale alla 

precisione con cui è stato redatto: perciò vi figureranno non solo la descrizione 

delle lavorazioni con le relative misure, ma anche le specifiche delle finiture 

(dimensioni e marca delle porte, finestre, pavimenti, rivestimenti, sanitari, tipologia 

delle pitture e tinteggiature, ecc.); nel caso di nuovo impianto elettrico  o del suo 

adeguamento, oltre alla tipologia, la marca e modello di frutti (interruttori) e 

placche; nel caso di nuovo impianto idrico o del suo adeguamento, tipologia 

impianto e materiali delle tubature; nel caso di impianto termico, la tipologia e 

materiali dei corpi riscaldanti, termosifoni, termoarredi. 

 

6. Fai predisporre  

al tecnico la lettera di invito alle imprese, da inviare assieme 

a progetto e computo metrico. Con questa richiederete il 

possesso delle necessarie qualifiche di legge e saranno 

elencate tutte le specifiche richieste (foglio firmato di presa 

visione dei luoghi, verbale di sopralluogo con indagini 

strumentali per verifica progetto, eventuali osservazioni al 

progetto, ecc.) 
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7. Verifica 

assieme al tecnico tutti i preventivi e i documenti trasmessi 

dalle imprese invitate. Il tecnico provvederà a realizzare un 

semplice strumento tabellare con cui mettere a confronto le 

voci principali. 

 

OTTIMO SUGGERIMENTO, SAREBBE MOLTO BELLO ESSERE IN 

GRADO DI APPLICARLO, MA IO NON SONO UN TECNICO, NON 

HO TUTTO QUESTO TEMPO E NON SONO IN GRADO DI CAPIRE 

SE SONO SULLA STRADA GIUSTA 

 

HO BISOGNO DI AIUTO! 

 
 

Se dopo aver attentamente analizzato il nostro vademecum 

ti senti ancora dubbioso, abbiamo per te e per la tranquillità 

del tuo portafoglio uno strumento, allo stesso tempo semplice 

e potentissimo, con cui puoi prevedere tutti i costi della tua 

ristrutturazione, cautelandoti anche senza essere un esperto 

di edilizia. 
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PREVENTIVO OK 
Gli strumenti per ristrutturare senza sorprese 

 

• planimetria catastale: per confrontare la rispondenza dello 

stato di fatto dell’immobile; 

• rilievo accurato: l’acquisizione di misure precise sono la 

base del progetto; 

• studio di fattibilità: sopralluogo non solo a vista, ma anche 

esplorativo con sondaggi o indagini su eventuali problemi in 

essere; 

• progetto di massima: definito insieme con il cliente serve 

come base per il capitolato/computo metrico; 

• capitolato/computo metrico: dettagliato e senza sorprese, 

preciso e puntuale sulle lavorazioni, particolare e minuzioso 

sui materiali; 

• lettera di invito alle imprese: contiene le qualifiche di legge 

che l'impresa deve possedere più eventuali richieste 

specifiche; 

• lettera di invito al tecnico: con l'elenco delle prestazioni 

richieste; 

•tabella comparativa: necessaria per paragonare i 

preventivi. 

 

Un unico strumento con un unico interlocutore per 

l’erogazione di consulenze integrate e la raccolta di tutta la 

documentazione necessaria. 

 

IL SERVIZIO DI PREVENTIVO OK E’ STATO MESSO A PUNTO PER TE 

E PER LA TUA FAMIGLIA 

 

È il servizio di cui avevi bisogno, nato e testato con decine e 

decine di anni di esperienza nel campo; è il servizio che 

mettiamo a sistema nei nostri lavori, che i nostri clienti  
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utilizzano con noi per la loro e la nostra massima 

soddisfazione; è il servizio che i nostri competitor hanno 

tentato di imitare, ma senza mai riuscire ad eguagliarlo; è il 

servizio che fa la differenza e che fa dormire sonni tranquilli te, 

la tua famiglia e soprattutto il tuo portafogli. 

 

 

Perché PREVENTIVO OK è la soluzione ideale? 
 

Perché non ti forniamo solamente uno strumento affidabile, 

frutto della nostra esperienza e conoscenza del campo, ma 

perché assieme allo strumento, dal valore elevatissimo, 

ti forniamo anche qualcosa che non ha prezzo: NOI! 

 

Noi ci siamo, ci siamo stati e siamo sempre costantemente 

presenti.  

 

Sono poche le aziende che, come noi possono vantare 

50 anni di esperienza nel settore dell’edilizia, 

 

una specializzazione ventennale nel settore specifico delle 

ristrutturazioni di interni. 

 

Questo ci consente di “sapere”, e se noi sappiamo, anche il 

cliente sa!! 
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In conclusione PREVENTIVO OK è: 
 

una serie di servizi integrati, elaborati da esperti del settore 

dalla elevatissima esperienza professionale, con raccolta dati 

certi, messi nero su bianco, senza rischio e senza sorprese.  

 

Ogni variabile possibile viene affrontata, dettagliata e 

chiaramente spiegata.  

 

Un servizio unico nel suo genere da fornire alle imprese da 

contattare per ricevere i preventivi che possono, poi, essere 

messi a confronto su una base riscontrabile di paragone. 
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SE ANCHE TU VUOI AVERE LA CERTEZZA DI 

NON AVERE BRUTTE SORPRESE 
 

Progettista inesperto, o in malafede o che accontenta 

sempre il cliente, ma anche nell’impresa mascalzona o quella 

furbetta e poco chiara, 

 

IL PUNTO DI PARTENZA È QUELLO DI RICHIEDERE UNA 

CONSULENZA INTRODUTTIVA AL METODO “PREVENTIVO OK”, 

ALL’INTERNO DELLA QUALE POSSIAMO – GRATUITAMENTE E 

SENZA IMPEGNO – ANDARE A CAPIRE SE E COME POSSIAMO 

ESSERTI UTILI 
 

 
 

non puoi far altro che contattarci e richiedere i nostri servizi 

 

 0761/250172 – 348/3677481 

 info@cesarini.eu   www.impresacesarini.eu 

 

PREVENTIVO OK 

ti mette al riparo da brutte sorprese, rende consapevole te e 

rende consapevole l’impresa che tu lo sei!!!E al tuo fianco ci 

siamo sempre noi! 

mailto:info@cesarini.eu

